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Marazzi a un passo dall’integrativo
Mercoledì è prevista la firma del contratto

La Rsu: novità qualificanti su sanità e salario
di Alfonso Scibona

«Ormai dovrebbe essere la volta buona.
Infatti nel corso del prossimo incontro pro-
grammato per mercoledì 5 novembre sa-
ranno definiti i testi e probabilmente tut-
to il resto». Lo afferma Giorgio Barbieri,
segretario Rsu di Marazzi Group, alla vigi-
lia di una settimana che potrebbe signifi-

care la fine della trattativa per l’integrati-
vo aziendale, con la firma dell’accordo tra
le parti. Un contratto che è per certi versi
atipico nella durata di contrattazione. Il
gruppo Marazzi, infatti, è stato sempre il
primo del settore ceramico a firmare l’in-
tesa integrativa.

«Nell’ultimo incontro - pre-
cisa Barbieri - erano presenti
tutta la Rsu di gruppo, assisti-
ta dai segretari delle tre orga-
nizzazioni sindacali, mentre,
in rappresentanza dell’azien-
da, c’erano il dottor Marmiro-
li e il dottor Maier, assistiti
dal dottor Gradellini di Con-
findustria Ceramica. In quel-
l’incontro si sono gettate le
basi per arrivare a una ipote-
si di accordo soddisfacente,
che dia risposta ad oltre 1000
dipendenti del gruppo. Ci so-
no alcuni particolari da siste-
mare ma la volontà reciproca
è arrivare alla firma».

E’ già possibile anticipare
qualche punto?

«Per una questione di cor-
rettezza - dice Barbieri - non è
ancora giunto il momento di
scendere nei particolari an-
che perché poi potrebbero va-
riare alcune cose e poi non di-
mentichiamo mai che saran-
no i lavoratori nelle assem-
blee che dovranno esprimersi
sull’ipotesi di accordo. Posso
dire solamente che sarà un
rinnovo qualificante, con una

novità importante con il “Fon-
do di assistenza Sanitaria”
che dovrà erogare prestazio-
ni economiche a fronte di spe-
se ed interventi sanitari soste-
nuti dai lavoratori iscritti e
dai loro nuclei famigliari. L’a-
desione dei dipendenti al fon-
do sarà volontaria e prevede
il versamento di una quota
da parte del dipendente ed un-
’altra quota a carico dell’a-
zienda. Abbiamo stabilito i 5
parametri di riferimento per
determinare il futuro salario
variabile: scarti-rese-efficien-
za forni-efficienza di stabili-
mento e ebitda (parametro
sulla redditività); stiamo defi-
nendo la somma da erogare
per il salario variabile matu-
rato nei 9 mesi di quest’anno
e le verifiche dei successivi 3
mesi. Infine aspettiamo una
risposta sull’assunzione a
tempo indeterminato del 10%
dei lavoratori interinali pre-
senti nel Gruppo, e sulla con-
cessione della quota di 50 eu-
ro, per il pagamento della ret-
ta dell’asilo anche per i pa-
dri».

Una veduta esterna della Marazzi

Comitato locale

«Tanti irregolari
fra chi taglia
le piastrelle»

«Bisogna colpire le aziende che non
rispettano le leggi e le norme, come i
laboratori di taglio di piastrelle con
operai non in regola o addirittura
clandestini. Non ci interessa se il pro-
prietario dell’azienda è italiano o stra-
niero; devono rispettare le regole e pa-
gare le sanzioni previste».

Lo afferma Dusan Micich, consiglie-
re del comitato “Conto anch’io”.

«Anche nel commercio ambulante -
aggiunge Micich - vi sono casi di abu-
sivismo e illegalità e si possono tutela-
re le aziende oneste e in regola cam-
biando anche il regolamento comuna-
le di Sassuolo per imporre ai gestori
dei banchi del mercato di avere l’iscri-
zione al registro delle imprese e di
avere il numero di partita Iva. Sareb-

bero più facili e seri i controlli degli
agenti delle forze dell’ordine per colpi-
re chi vende prodotti, come per esem-
pio i jeans di provenienza sconosciu-
ta».

E quali soluzioni ci possono essere?
«Proponiamo - conclude Micich - il

cambiamento dei regolamenti comu-
nali per rendere più difficile l’attività
delle aziende irregolari ed il seque-
stro della merce per evitare che sia
più conveniente pagare una multa.
La concorrenza sleale di imprese ille-
gali danneggia tutti e le aziende com-
mittenti devono evitare di far lavora-
re queste aziende perchè sanno che al
di sotto di un certo prezzo il materia-
le non può essere prodotto lavorando
in regola». (al.sci.)

Iniziativa di “Scienza e vita”

Un incontro pubblico
sull’identità

maschile e femminile
L’associazione per la famiglia e la vita e

l’associazione “Scienza e vita” hanno pro-
mosso l’altra sera l’incontro “Identità ma-
schile e femminile: questione di scelta?”.
Relatori Lucetta Scaraffia, dell’università
La Sapienza di Roma, Maria Sole Martuc-
ci, volontaria al S.Matteo di Pavia ed Eme-
rico Labarile, psicoterapeuta.

«Scienza e vita - ci ha detto Elena Borel-
li, presidente dell’associazione per la fami-
glia e la vita - si occupa dell’approfondi-
mento in termini scientifici di argomenti
etici importanti, che segnano anche un pro-
cesso di modificazione culturale della so-
cietà. Riguardo questo tema, ci sembrava
giusto montarne il dibattito adesso, prima
che diventi d’attualità in parlamento».

«La differenza biologica - ha detto la Sca-
raffia - è evidente. Nella storia degli ultimi
anni ci sono stati diversi movimenti cultu-
rali che hanno cercato di negarla, di dimo-
strare che invece non esistesse. Questi mo-
vimenti sono poi sfociati nei movimenti
femministi ed omosessuali. La rivoluzione
è stata soprattutto lessicale. Dai documen-
ti sono scomparse le parole sesso, uomo e
donna, sostituite dal termine genere, mol-
to politically correct ma che nasconde un
senso inquietante di negazione della natu-
rale differenza biologica e psicologica tra
uomini e donne, insita, invece, nella realtà
che non va rifuggita, ma accettata; è fatto
diversamente il nostro cervello, reagiamo
diversamente ai medicinali e così via. Ne-
gare questa diversità non è progressismo,
ma bugiardaggine. Nonostante ciò, però, la
teoria del genere è in voga in molti aggrega-
ti internazionali, come ONU ed EU. Noi
dobbiamo stare attenti a non cadere in que-
sto genere di falsità, che oggi ci è propina-
to con tanta facilità». (a.bonacini)

Defunti, i rincari
per fiori e piante
sfiorano il 50%

Spesa troppo alta per i fiori in occasione del-
la settimana di commemorazione dei defunti.
E si sono rivisti, a decine, i mazzi di plastica o,
al massimo, di lattice. Il boom di spesa in que-
sti giorni di grande affluenza ha fatto arriccia-
re il naso a decine e decine di persone, che di
questi tempi devono fare i conti molto attenta-
mente col proprio portafoglio.

«C’è un rincaro di oltre il 50% - ha detto una
donna davanti al cimitero di San Prospero, in
centro - sia nei fiorai che al mercato. Solo nei
centri commerciali il prezzo è stato contenu-
to. Ma c’è la particolarità che in quei posti la
scelta è obbligata». Anche al mercato le rispo-
ste sono le stesse. «Ho ridotto la quantità - con-
fessa un’altra sassolese - perchè la somma è di-
ventata troppo importante. Quello che l’anno
scorso avevo comprato con 35 euro adesso ne
valeva 50: davvero troppo». (g.f.)

Cristiani e islamici
fianco a fianco:

esempio di dialogo
Davvero un momento intenso quello tra-

scorso l’altra sera da una cinquantina di per-
sone, metà cattolici e metà musulmani, presso
la Casa degli Esercizi, a fianco del Santuario a
Fiorano, in occasione della VII Giornata del
dialogo interreligioso cristiano-islamico. L’ini-
ziativa è stata promossa dal gruppo “Cammi-
nare Insieme”, che opera da una decina d’an-
ni nel distretto della ceramica. «Il gruppo -
hanno dichiarato Anna Cavani e Amzil Si-
ham, rappresentanti cattolico-musulmani di
“Camminare insieme” - crea occasioni di in-
contro e di convivialità tra persone di fedi dif-
ferenti interessate ad un dialogo costruttivo e
costante». L’incontro è iniziato come ogni an-
no con la preghiera. I cattolici si sono recati
in cappella per la recita del vespro mentre i fe-
deli musulmani in un’altra stanza per la 5ª
preghiera del giorno. Poi si è passati al mo-
mento conviviale con degustazione di specia-
lità preparate dai presenti. In un salone latera-
le alla mensa vi è poi stato il saluto portato ai
presenti da un rappresentate di ogni esperien-
za religiosa. E’ poi stato proiettato un video
dal titolo “Volti, immagini e parole, dicono la
famigliarità raggiunta tra le persone di fedi
differenti”. L’atto conclusivo è stata la recita
da parte di tutti i presenti di una preghiera
scritta dalle monache di clausura del Carmelo
di Sassuolo. Tra gli ospiti, i parroci di Fiorano
e Ubersetto, un gruppo di religiose accompa-
gnate da suor Elena Bosetti, conduttrice su
Rai Uno delle trasmissioni sul vangelo, e l’i-
mam Naser della comunità musulmana di Sas-
suolo. La Bosetti e Naser hanno sottolineato
l’importanza di momenti come questi e hanno
ribadito l’importanza e l’utilità per il futuro di
allargare ad altre persone questo progetto di
dialogo. (chiara dini)
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A Norimberga con Avis
Ci sono ancora posti

Ancora qualche posto li-
bero per la trasferta ai
mercatini di Natale di No-
rimberga con l’Avis dal 6
all’8 dicembre. Costo 285
euro; info 0536 - 812674 (An-
tonella) tutti i giorni,
escluso martedì e mercole-
dì, dalle 8.30 alle 10.30.

“Il petroliere”
al San Francesco

Mercoledì rassegna
“Film di qualità” al cine-
ma San Francesco con “Il
petroliere” di Paul Tho-
mas Anderson. Ingresso a
soli 5 euro e proiezione
unica alle 21. (g.f.)

Numeri utili
Farmacie diurno, notturno e
festivo (orario continuato,
servizio svolto anche a bat-
tenti chiusi): Antica Farma-
cia Pacchioni, via Battisti 11
Guardia medica notturno,
prefestivo e festivo: tel.
0536.874.015.
Taxi (ore 7.00 - 22.00): tel.
0536.881.539 / 0536.801.404.
Distributori carburante do-
menica 2 novembre
(7.30-12.30 15.30-19.30):
Agip, via Radici in Piano 64;
Esso, via San Michele; Agip,
via Ancora 500

Un momento della serata con gli islamici

Uno scorcio del Cimitero Nuovo
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